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L’Analisi  
                                                                  (Alberto Baldazzi) 

 
I Tg di giovedì 7 giugno -  Mediaset  continua a “far politica” di cortile: ieri niente sulle authority, questa sera la lettera di Schifani al 
Foglio presentata come un “utile contributo” al rinsaldamento del Pdl, e la fiducia a Formigoni celebrata con lunga intervista al 
“campione” di CL su Studio Aperto e Tg 4. La battuta di Monti sul mancato supporto dei “poteri forti” diventa per quasi tutti una 
denuncia: eccezione Tg2, che sembra l’unico aver mantenuto senso dello humor. Anche Mentana, che infarcisce l’edizione di titoli e 
servizi di politica, questa sera risulta poco digeribile. Il Tg 1 presenta una serie di interviste “costruttive” sul lato del Pdl, e su quello del 
Pd fa prevalere le antinomie che sarebbero – e sono – presenti  nel  partito di Bersani.  
 
Per arrivare a qualche notizia vera, bisogna rifarsi alla cronaca, con quasi  tutti i Tg che “aprono” sugli sviluppi delle indagini a Brindisi 
e con l’esplosione delle palazzine a Conversano (assente su Tg La 7). Le dichiarazioni del padre di Melissa Bassi – riprese da tutti – si 
impongono sui commenti e li rendono in qualche misura inutili o pleonastici. Studio Aperto si “lancia” in riflessioni pseudo intimistiche 
sulla ragazza rimasta uccisa davanti alla Morvillo-Falcone: “pensierini” che in una seconda media qualsiasi insegnate avrebbe cassato 
come retorici e sdolcinati.  
 
Agghiacciante l’interrogativo presente sia su Studio Aperto che su Tg 4: le scarpe beige decoltè  con tacco alto che indossa Kate 
Middleton, sono sempre le stesse, o ne ha diverse paia?  Noi non abbiamo la risposta; risposte  che, invece, si apprestato a dare  in 
anticipo sui risultati degli incontri dell’europeo,  l’elefante Cita (polacco) e il furetto Fred (ucraino). Un altro titolo capolavoro di Studio 
Aperto. 
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Ore 20 

 
• L’attentato di Brindisi: in carcere il killer che ha confessato. Ma manca il movente; gli inquirenti sono 

convinti che non abbia agito da solo. 
• “Giustizia è fatta. Ma quell’uomo ha spezzato la mia famiglia e la sua”:  parla il papà di Melissa, uccisa 

dalla bomba davanti alla scuola. 
• Napolitano in Emilia: “Lo Stato c’è. Vigilerò sulla ricostruzione. Darò sveglie a chi vi dimentica. 

Rialzeremo le fabbriche. Basta speculazioni”. 
• Fuga di gas: crollano due palazzine a conversano; muoiono padre, madre e bimbo partiti dall’Olanda per 

far conoscere il figlio ai parenti. 
• Monti sulle riforme: “Potevamo fare di più, ma siamo stati veloci e abbiamo infranto dei tabù”; il rigore dei 

conti non è in discussione.  
• Mal di schiena: prima causa di assenteismo sul lavoro; 80% degli italiani ne ha sofferto almeno una 

volta. 
• Giornata storica per il tennis italiano: continua la favola di Sara Errani, che in finale al Rolang Garros ha 

battuto la Storus, numero 6 al mondo; e domani via ai Campionati europei di calcio; si comincia con 
Polonia – Grecia domenica, poi l’esordio dell’Italia. 

 

 

 
 

Ore 20,30 

 
• Il Presidente della Repubblica Napolitano nelle zone colpite dal terremoto: “Farò il mio dovere standovi 

accanto – dice, poi assicura – Vigilerò sulla ricostruzione”. 
• L’uomo fermato per l’attentato alla scuola Morvillo, Giovanni Vantaggiato, non ha ancora fornito un 

motivo credibile per l’attentato. Il padre di Melissa, la ragazza uccisa: “Fatta giustizia”. 
• Una famiglia italo-olandese muore sotto le macerie di due palazzine esplose per una fuga di gas a 

Conversano, vicino a Bari. Padre, madre e figlioletto erano appena arrivati in vacanza. 
• “La tenuta dei conti pubblici non è più in discussione – dice il Presidente Monti – Ma davanti a noi 

ancora momenti difficili – Sui poteri forti una battuta – Non sono più per il governo”. 
• Una Errani super porta per il terzo anno consecutivo l’Italia in finale al Roland Garros. Ha eliminato 

l’australiana Stosur. Al Tg2 annuncia un’asta di beneficienza per il terremoto.  
 

 



 

 

 
Ore 19 

 
• “Ho colpito ma non so perché”. Ha 68 il killer di Brindisi fermato per strage. “Quanto tempo dovrò restare 

in carcere?” chiede ai magistrati. 
• A Conversano, in provincia di Bari, crollano due palazzine. Sotto le macerie papà, mamma e un bimbo 

di 18 mesi italo-olandesi; recuperati i corpi. Forse una fuga di gas. 
• Napolitano in Emilia: “Lo Stato è qui”. Commozione nell’incontro con sfollati e volontari. “Darò la sveglia 

a chi si distrae sulla ricostruzione”. 
• La vedova di uno degli operai morti nel crollo dei capannoni scrive al Presidente: “Ci aiuti a salvare la 

nostra identità” la richiesta al Capo dello Stato. 
• Scambio di accuse e polemiche ai partiti dopo le nomine per le authorities. Il no all’arresto del senatore 

De Gregorio, Sel e Idv: “Pagina vergognosa”.  
• Monti: “I momenti difficili non sono dietro le spalle”. Stoccata del professore ai cosiddetti poteri forti: 

“Perso il loro sostegno”. Euro crisi, forte il pressing Usa. 
• In Grecia schiaffi e pugni in diretta tv. Il portavoce del partito neonazista Alba Dorata aggedisce due 

deputate che gli avevano ricordato i suoi precedenti penali. 
 

 

 
 

Ore 18,55 

 
• “Ce l’avevo col mondo”: ha confessato il benzinaio fermato per l’attentato alla scuola di Brindisi; ha 

ammesso di aver costruito la bomba che ha ucciso Melissa e ferito le altre ragazze della scuola Morvillo-
Falcone.l’uomo, 68 anni, padre di due figlie, è accusato di strage, ma restano ancora molti dubbi sul 
movente; secondo gli inquirenti potrebbe non aver agito da solo. 

• E parla il papà di Melissa: “È lei che ci aiuta a sopportare questo dolore infinito. Ho sempre pensato ad 
un gesto isolato” ha detto, accompagnato per la prima volta in pubblico dalla moglie; “Quell’uomo non 
può essere un padre. Ha spezzato la nostra famiglia, ma anche la sua. Ora giustizia è stata fatta”. 

• Tragedia a Conversano, vicino Bari: crollano due palazzine nel centro del paese. I soccorritori scavano 
per ore tra le macerie a mani nude; prima estraggono ancora vive due persone, poi scoprono i corpi di 
un uomo, una donna ed un bimbo di 18 mesi: una famiglia italo-olandese in vacanza; 11 i feriti; la causa 
dello scoppio una fuga di gas. 

• Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano in visita in Emilia nella zona del terremoto incontra a Mirandola gli 
sfollati nelle tendopoli. “Lo Stato c’è: rialzeremo le vostre case e le vostre fabbriche” dice ai terremotati; 
“Bisogna rivedere il piano di sicurezza tradizionale rispetto al rischio sismico”. 

• “Potevamo fare di più e meglio, ma sulle riforme siamo stati rapidi e incisivi”: così Monti in un video 
messaggio alle casse di risparmio; “Abbiamo perso l’appoggio dei poteri forti” ha sottolineato, riferendosi 

 



alle critiche pubblicate dal corriere; “I momenti critici non sono alle spalle – ha aggiunto il premier – non 
possiamo abbandonare la via del rigore. Solo se l’Europa saprà restare unita potrà risollevarsi”. 

• Ai reali piedi di Kate Middleton sempre le stesse scarpe: un paio di decolté beige con tacco molto alto; la 
duchessa di Cambridge le abbina a tutte le sue elegantissime miss, ma il dettaglio è finito in prima 
pagina e la stampa britannica si domanda: “Ha solo quelle o le ha comprate tutte uguali?” 
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Ore 20 

 
• Commosso il Capo dello Stato nell’Emilia ferita; “Siete forti,vi rialzerete. Non temete di restare soli”; 

subito un piano di emergenza nazionale; per Napolitano tanti applausi ed anche fischi all’uscita della 
tendopoli di Mirandola. 

• “Ho messo il la bomba alla scuola di Brindisi perché ce l’ho col mondo”: la confessione shock di un 
rivenditore di carburante pugliese; ma sul movente non convince, e spunta l’ipotesi di un complice; la 
famiglia di Melissa: “Giustizia è fatta”. 

• Una fuga di gas, l’esplosione e poi il crollo di due palazzine  a Conversano, nel Barese; morti padre, 
madre e figlioletto di 18 mesi italo-olandese; una decina di feriti. 

• Monti: “Avremmo potuto fare più e meglio, ma molte riforme sono state messe al punto con grande 
rapidità ed incisività”; poi denuncia l’accerchiamento: “Abbiamo perso l’appoggio dei poteri forti”. 

• Grecia vicina al collasso, mancano i medicinali, pazienti gravi costretti in fila davanti alle farmacie. Il 
numero dei disoccupati tocca un nuovo record, e un deputato del gruppo neonazista Alba Dorata 
scatena una rissa in tv. 

• L’allarme di Confcommercio: consumi a picco ad aprile, con quasi il 3% in meno rispetto all’anno scorso. 
Scendono ai livelli del 2006; l’iva più pesante: un disastro per cittadine ed imprese. È caos Imu, moduli 
complicati e caf presi d’assalto. 

• Aveva promesso comportamenti sobri, ma il neopresidente francese Hollande è caduto con la sua 
scorta sulla più banale buccia di banana: è stato pizzicato a correre a 180 km orari sull’autostrada.  

• Da domenica, alle 12.20 su Canale 5, tg Bau&Miao: appuntamento da non perdere con storie di cani, 
gatti ma non solo; per parlare degli animali che hanno un posto speciale nel cuore e nelle case degli 
italiani. 

 

 



 

 
Ore 18,30 

 
• “Ho piazzato la bomba di notte, ma l’ho fatta esplodere di giorno, così c’era più gente” la confessione 

shock del benzinaio fermato per l’attentato alla scuola di Brindisi. Ancora dubbi sul movente. “Ce l’ha col 
mondo” dicono gli inquirenti che lo accusano di strage. Lui chiede: “Quanto dovrò restare in carcere?” 

• “Con quello che ha fatto non può essere un padre – dice il papà di Melissa – Non voglio incontrarlo, per 
me non esiste. Speriamo che questa volta non si siano sbagliati – e poi il ricordo della figlia – Era una 
ragazza solare. Lei ci dà la forza di andare avanti”. 

• Tragedia a Conversano, in provincia di Bari, due palazzine sono esplose per una fuga di gas. Sotto le 
macerie una famiglia italo – olandese, padre, madre e un bimbo di un anno e mezzo. Erano lì per le 
vacanze, quando i soccorritori li hanno individuati non c’era più nulla da fare. 

• Il Presidente Napolitano visita le terre terremotate e dice: “ Lo Stato è qui, bisogna pensare alla 
ricostruzione e rivedere il piano sicurezza”. Intanto l’Autorità per l’Energia sospende il pagamento di 
bollette di luce, acqua e gas per le zone devastate. 

• “Le imprese sottovalutano gli effetti della riforma del lavoro”. Così Mario Monti in un videomessaggio alle 
banche, poi aggiunge: “Potevamo fare di più e meglio – e si sfoga – I poteri forti ci hanno abbandonato”. 

• Chi vincerà gli Europei 2012? La Polonia si affida all’elefante Cita, ma ora anche l’Ucraina ha il suo 
oracolo a 4 zampe, il furetto Fred. Per le partite più calde è pronto lo zoo degli indovini, ma chi sarà il 
degno erede del polpo Paul? 

 

 

 
 

 
Ore 20 

 
• Tutti lo invocano da tempo, ma il Decreto Sviluppo ancora non vede la luce. Doveva essere discusso nel 

Consiglio dei Ministri di oggi, ma questo non è avvenuto; mancherebbero fondi, ma sarebbero emersi 
anche contrasti tra il ministro Passera e la ministra Fornero con il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Catricalà. “Non ne abbiamo parlato, ma lo faremo in uno dei prossimi consigli” dice il ministro 
per i Rapporti con il Parlamento, ma si sa già che domani c’è un altro CdM e il decreto Sviluppo non è 
all’ordine del giorno. 

• E che la situazione si sia fatta più impervia lo conferma anche la frase pronunciata questa mattina da 
Mario Monti: “Ho perso l’appoggio dei poteri forti e dei giornali influenti e ho contro Confindustria – poi 
rivendica tutte le sue idee, soprattutto sui conti pubblici – Il rigore deve essere una condizione radicata 
in tutti”. 

• Duello Camusso – Fornero nuovo atto, ma stavolta la leader della Cgil è molto dura: prima usa l’ironia: 
“Il ministro ha la mania dei licenziamenti e non ha sensibilità ai problemi della crisi”. Gelida la risposta 
della Fornero: “E’ una frase che si commenta da sola. La riforma è fatta per garantire la flessibilità e 

 



dinamismo nel mercato del lavoro, non per il gusto di licenziare”. 
• Dopo il no all’arresto del senatore De Gregorio, i conti ovviamente non tornano e i partiti si scagliano l’un 

contro l’altro accuse durissime. Solo il Pdl si era detto ufficialmente contrario all’arresto, eppure nel 
segreto dell’urna molti, da tutte le parti, non hanno rispettato le scelte dei gruppi. Di Pietro grida all’ 
inciucio Pd –Pdl, Maroni punta il dito contro il Partito Democratico, la Finocchiaro replica: “Nessuno 
scambio, voi avete salvato Formigoni e De Gregorio”. 

• Fermato, quindi, il presunto autore della strage di Brindisi, si chiama Giovanni Vantaggiato, 68 anni, 
faceva il benzinaio. Ha ammesso di aver preparato l’attentato per mesi, di aver costruito e fatto 
esplodere la bomba che ha ucciso la sedicenne Melissa Bassi. Ma non ha spiegato il movente, che al 
momento non c’è. E’ accusato di strage con finalità di terrorismo e concorso con ignoti. E il padre di 
Melissa si limita a dire che “giustizia è fatta”. 

• Il Capo dello Stato in visita nelle zone terremotate. “Sono qui per vedere, ascoltare e riferire al governo. 
Darò la sveglia a chi tentasse di dimenticarvi – poi si commuove e promette – Rialzeremo le fabbriche”. 
Un piccolo gruppo lo contesta. L’Autorità per l’Energia ha sospeso le bollette di luce, gas e acqua nelle 
zone colpite a partire dal 20 maggio. 

• Siria, nuova agghiacciante strage di civili compiuta dalle truppe di Assad. Bombe e carri armati nel 
villaggio di Hama, morte almeno 85 persone, tra cui donne e bambini. Oggi nello stesso villaggio i soldati 
sparano sugli osservatori dell’Onu che cercano di raggiungere il luogo del massacro. “Assad non ha più 
alcuna autorità, lasci la Siria” dicono il Segretario dell’Onu Ban Ki Moon e Hillary Clinton. 

 
 
 
                                               

Dati Auditel di mercoledì 6 giugno 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.572.000 (20,18%) ore 20:00 4.726 000 (23,05%). 
Tg2 - ore 13:00 2.892.000 (17,93%) ore 20:30 2.185.000 (9,37%) 
Tg3 - ore 14:30 1.803.000 (11,69%) ore 19:00 1.625.000 (12,36%) 
Tg5 - ore 13:00 3.574.000 (21,95%) ore 20:00 3.925.000 (19,09%) 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.549.000 (21,18%) ore 18:30 992.000 (9,76%) 
Tg4 - ore 11:30 595.000 (10,31%) ore 19:00 838.000 (6,29%) 
Tg La7  - ore 13:30 726.000 (4,10%) ore 20:00 1.805.000 (8,65%) 
 
Fonte: www.tvblog.it 


